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Giovanni Anselmo, 1971





The Artist is Present
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Entrare nell’opera
Giovanni Anselmo, 1971

Sightfeeling non solo sightseeing 



L’esperienza è il nuovo status symbol



Il marketing delle destinazioni: 
dai territori alle esperienze

•Promuovere una destinazione a partire 
solo dal territorio non basta più

•La vera sfida per le destinazioni è 
passare dall’offrire territori ad offrire 

esperienze coerenti con le 
motivazioni/passioni di target differenti
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Cos’è l’analisi dei flussi?

Il metodo San Gallo > Guardiamo il territorio attraverso le 
esperienze dei visitatori

Il metodo consente di mappare il movimento del turista sul territorio,
individuando i centri di offerta/attrazione che attiva lungo il suo percorso.



Il metodo SGDM (The St. Gallen Model for Destination Management®) parte dall’idea che
è il turista a “creare la destinazione turistica decidendo cosa fare, dove andare, quali
servizi utilizzare”.

Il flusso di visita diventa quindi l’unità di analisi su cui basare progetti e strategia

Metodo San Gallo

È possibile costruire progetti
partendo da flussi singoli…

…oppure aggregati in base a
caratteristiche ed esigenze comuni



I Flussi:
• sono il punto di partenza per elaborare

strategie di creazione di prodotto

• hanno valore in sé, considerati
individualmente, ma anche aggregati,
per capire come si articola la fruizione
turistica attorno a specifici tematismi,
che caratterizzano un numero cospicuo
di flussi

• aggregati per tematiche e/o
collegamenti, generano un’area spaziale
definita dal turista, in grado di creare
business cioè entrate e reddito.

L’analisi dei Flussi



1. Disegnare le mappe con gli operatori

2. Registrare ed analizzare i 
flussi

3. Sovrapporre i flussi per 
«leggere» il territorio

4. Validare i risultati 
con gli operatori 

(destinorama)

Gli step dell’analisi: dalla mappatura alla 
strategia 
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Famiglie italiane con bambini; turisti

presenti in valle

Famiglia con bambini; 

attività in quota; 

Kinderpark Ciampedie; 

sentiero tematico per 

famiglie con bambini

«sentiero delle 

leggende»; rifugi per 

Servizio

nursery(proposta valida

anche in caso di mal 

tempo; posizione; 

panorama; accessibilità; 

Passaparola; Internet; 

sito ufficiale; Apt e 

scuola di sci

Unico Kinderpark 

ben attrezzata in 

quota per l’area Vigo-

Pozza – Campitello-

Canazei

Migliore

comunicazione; card

invernale per 

famiglie

Kinderpark inverno + escursione Gardeccia

Costo funivia A/R, ingresso Kinderpark gestito

dalla scuola di sci Vigo Passo Costalunga

Problema die parcheggi

(alcuni gratuiti; altri a 

pagamento)

Scuola sci; 

società impianti

a fune; museo

ladino + rifugio

RAPPRESENTAZIO

NE GRAFICA DEL 

FLUSSO

INFORMAZIONI 

SUL FLUSSO

Tracciare i flussi  sulle mappe: 2 tipi di informazione
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SFIDE?

cosa c'è da 

migliorare 

riguardo a 

questo flusso? 

INFLUENZAT

ORI

chi influenza la 

decisione dei 

turisti che 

generano il flusso? 

Dove vengono a 

sapere 

dell'attività/esperi

enza e/o 

attraverso chi la 

scelgono? (es. 

mezzi di 

comunicazione, 

passaparola, tour 

operatori etc.)

TESTA DI 

SISTEMA

ci sono soggetti 

indispensabili per il 

flusso? Senza i quali 

l'attività/esperienza 

non potrebbe 

avvenire? (es. 

impianti per lo sci 

alpino, cantine per la 

degustazione, rifugi 

per i trekking a 

tappe, 

accompagnatori per 

specifici itinerari)

SOLUZIONI

come si 

potrebbe 

migliorare?

FASE DI 

SVILUPPO

in quale fase 

di sviluppo si 

trova il flusso? 

È all'inizio 

oppure è già 

maturo?

QUANDO

Indicare con 

una curva  

stagionalità, 

periodo o date 

NOME

come si chiama il flusso? 

(nome attività/esperienza, 

oppure tipo di target/pubblico 

collegato) ?

PROFILO

chi sono i turisti che 

generano il flusso? Da dove 

vengono? Come sono 

arrivati qui e perché?

compilare le mappe: legenda
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Intinerario attrezzato Monzoni

con partenza dal paese Moena

FLUSSO 

EMBRIONALE?

Giornalieri (trekking) 

esperti extra Val di Fassa

Famiglia con bambini; 

attività in quota; 

Moena –

Ciampedie –

Rifugio Vajolet

4000
Escursione val

duron/sassolungo

Escursioni ghiacciaio

marmolada

Giornalieri italiani

Turisti mediamente

attivi
Giornalieri esperti

italiani

TREKKING IN 
GIORNATA

Escursioni a piedi – in 

quota – pernottanti da 5 a 

7 giorni

Albe in 

malga
Giro Sassolungo

Pera- Gardeccia- Ciampedie Trekkers e alpinisti

Uomo – donna 30-60 anni
Escursionisti

Dolomiti - paesaggio
Famiglia con bambini; 

attività in quota; 

Turisti invernali che non 

sciano
Lago di CarezzaTrentino 

skisunrise

Suoni delle Dolomiti

Funivia sass pordoi in 

giornata

AVVICINAMENTO 
IN QUOTA -
SIGHTSEEING

Escursione Alpe 

Lusia

STRESS SULLA 
STRADA DI VALLE

MATURITA’ 
FLUSSI MEDIO 
ALTA

Turisti extraeuropei

attratti da dolomiti

unesco

CONCENTRAZIONE 
NELLA DX 
OROGRAFICA

Geometrie variabili > sovrapporre i flussi 
per temi, problematiche, collegamenti



…o anche per identificare e discutere sfide riguardo a pianificazione 
territoriale/ urbana, sistemi di traffico e viabilità, sviluppo di attrazioni, ecc.

1

2

3

3

4

Esempio Leukerbad
Geometria variabile di attuali FSV nel/ 

attraverso il villaggio

Esempio St. Gallen
Geometria variabile di attuali FSV (visitatori e indigeni, 

selezione di FSV per attività/ attrazioni/ eventi ‘culturali’ nel 

centro città)



Outdoor - Bike
ATB Bike

TEMA INTERAMBITO > flussi
che oltrepassano i confini
della destinazione:

• Maggioranza di flussi relativi a
ciclabili (esistenti e in progetto)
> nuova ciclabile come
ulteriore opportunità per
vivere il Garda come
destinazione unica

• Area Monte Baldo segnalata
come opportunità da
sviluppare > potenzialità anche
in ottica trail/enduro

• MTB - Flussi che dialogano con
altre aree: Ledro, Baldo
(Malcesine/Brentonico) >
sviluppare sinergie per
superare limiti interni (es.
limiti a trail building)

INTERVENTI TRASVERSALI:

• miglioramento infrastruttura
(trail, segnaletica).

• Specializzazione (famiglia, MTB
esperti, ciclista su strada).



ATB mobilità 

Congestione soprattutto
nell’area lungolago Riva-
Torbole.

Possibili soluzioni:

• Località produttiva come
hub di mobilità >
smistamento flussi

• Soluzione chiusura al
traffico (parziale o totale)
del lungolago nel tratto
Riva – Torbole

• Parcheggi di testa e
sistema di navette per
alleggerire la pressione
sulle zone di maggiore
concentrazione dei flussi
(es. Rivetta)

Mobilità



Dai flussi al product design:  
Bike Resort Dolomiti Paganella



Dai flussi al service design:  
Piano di Mobilità in Val di Sole



MOBILITÀ, SOSTENIBILITÀ E VACANZA GREEN

FIND YOUR SKIBUS

• Progetto Mobilità Invernale e comunicazione collegata

MOBILITÀ ESTIVA

• Piano in fase di elaborazione con Helios e Netmobility

MOBILITÀ DA E PER LA VAL DI SOLE

• Progettazione con partner Trentino Trasporti, Flixbus, FrecciaBus, etc.



Supporto organizzativo:
i tavoli di lavoro/1

Dmo:

coordinatore 
generale

Tavolo ATB1

1 referente/coordinatore 

Tavolo ATB2

1 referente/coordinatore 

Tavolo ATB3

1 referente/coordinatore 

Partners trasversali: 
infrastrutture, servizi, 

distribuzione 
commerciale-turistica etc. 

Funzioni specifiche:
Sviluppo exp, 
comunicazione, servizi 
specifici, sviluppo 
prodotto
CHI 
Ricettività, ristorazione, 
fornitori di servizi,  

Funzioni trasversali : 
organizzazione, 
networking, servizi 
generali 
comunicazione, 
marketing

Esempio di organizzazione per tavoli/gruppi 
di lavoro creati in base all’analisi dei flussi

Tavoli > Progetti per rispondere alle esigenze evidenziate dai flussi



Supporto organizzativo:
i tavoli di lavoro/2

Chi partecipa:

• Operatori della destinazione, principalmente identificati come teste di sistema
nell’analisi dei flussi (attori del territorio che rendono possibile un flusso
turistico). Si può individuare un gruppo ristretto OPERATIVO (5/10 persone) con
funzione di coordinamento del lavoro che convoca periodicamente
sessioni/aggiornamenti “plenari” con gli eventuali altri membri.

Quali sono le responsabilità dei membri:

• Responsabilità legate agli specifici progetti, definite nelle relative roadmap

Quali obiettivi e risultati si prefiggono i tavoli:

• Sviluppare progettualità legate a determinati flussi/temi. Le progettualità
possono riguardare diversi aspetti: servizi all’ospite per una migliore fruizione
del territorio, la creazione di esperienze, realizzazione di strutture per
facilitare/migliorare l’accesso alle risorse del territorio, iniziative mirate di
promozione/marketing. La durata dei mandati può dipendere ad esempio dalla
durata dei progetti in fase di realizzazione. La composizione dei tavoli può
variare/evolversi in base ai progetti attivi.



Supporto organizzativo:
i tavoli di lavoro/3

Ruolo della Dmo rispetto ai progetti:

• Compito generale: coordinamento e regia dei progetti e dei tavoli. Verso alcuni 
progetti potrà avere un compito di gestione diretta e anche di finanziamento. 

• Attività di “advocacy” presso gli stakeholder territoriali chiave, le amministrazioni 
pubbliche e i soggetti “dotati di portafoglio” in ottica di sviluppo di “policy” territoriali 
(mobilità, urbanistica, sostenibilità). 

Come tradurre i progetti in pratica:

• I progetti che emergono dai tavoli devono essere sottoposti al cda rispetto al ruolo 
richiesto al consorzio: gestione diretta/indiretta, sostegno e partecipazione 
(economica, logistica, comunicazione/promozione), “endorsement” / fundraising, etc

• I tavoli hanno anche il ruolo di “promozione” del metodo dei flussi e dei progetti sul 
tavolo presso gli altri stakeholder della destinazione. Questo si può tradurre in varie 
modalità, dall’organizzazione di incontri a tema alla comunicazione one to one.



Tema Individuato il tema di lavoro del tavolo

Tipo 

intervento

 Specificare l’intervento/azione sul prodotto/servizio

Obiettivi  Obiettivi che si vogliono ottenere tramite lo specifico 

intervento/azione

Teste di 

sistema

 Gli attori-chiave del mercato, ossia quelli in grado di 

movimentare e orientare i flussi

Altri partner  Stakeholders individuati tra operatori di: ricettività alberghiera 

ed extra-alberghiera, produttori locali, operatori specializzati 

etc.

Ruolo team 

SMTC

 Affiancare il tavolo con supporto strategico on site 

partecipando al tavolo e a distanza con analisi desk, 

benchmark, case study e study visit. 

Supporto organizzativo: 
le schede progettuali

Esempio di attività di progettazione all’interno dei tavoli


